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Pregiatissimo e carissimo Amico! 



in ptwjfo 0/ut4Có/t>, c/e 'Ut, /tre- 

c/e/ f ra/o 

aflc/fo c£ti ^c^ro/^o. e vcpci'o vende* /tsi/ete in 
t>ypt cAc Aet fine 6c J&aa</r-ape4irna/é GBrea'ccazeo- 
ne c/a fy^oc fottuta, ne/fu mea £Èa9*t*occdta con 
yrte// onerevo/e fi/amo. cAc ac conviene cu/ Or-a/o - 
re. veramente Svcinpe/cco, pcca/e fyfot fotte revc- 
rt/o e ammirato. TVe/tf e^int/i^re c/c paetta put- 
ta /e fw/« /x/c, è nuo avvito c/c /trovveOere in 

e a//a a't 'p, /u/a i/e// £>f/i' tfo/ico m/ncttero. ZBrotc- 
ytu'te oc/ at/en^uer/o conte avete yatto fin p-uc, ec/ 
ey/i tu' tu urei tctnftre un t non/o, »apptttpnefu/o 
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/a meta, a/%a yua/ 40 fa, conte avete, itt/ejo fuc* Qfót, 
c/eve cnéenafere i2 ' £Èt<eeàca/ore <&va>tpe/ico: /a msry 
jn&n p So tua r/c £g)(fì e /a <ia/<Ue Oe//c atuì 

@)a//a *éa nomea, <9fyr<& /SJj. 



ANTONIO TESSARIN 

Purnro in fi. N. Gloriosa de' Fra ri 
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«il pregio e l' ufficio principale delle Arti Belle egli è 
servire alla memoria degP illustri Defunti, e procacciar loro 
negli artistici lavori una postuma vita. Senonchè il Preclaris- 
sìmo Porporato, a cui mira in oggi la riconoscenza di questo 
Ecclesiastico Istituto, non avea certo bisogno alcuno di un 
monumento in pietra inciso, quando Egli se lo aveva già 
cretto duraturo in perpetuo nel cuore di tutti i Veneziani coi 
meriti suoi e colle sue virtù. Ma i cuori appunto, desiderosi 
di rivendicare da morte V oggetto dei loro afletti, ricorsero 
alla potenza delle Belle Arti per ripararne in qualche modo la 
perdita. E in vero appena entrato in questa Biblioteca^ e fissati 
gli occhi in quel Busto pregevolissimo, che mi sta davanti, 
ecco io lo veggo con mio stupore, o parai i di vederlo redivivo 
e parlante per lo scalpello dell'esimio Artista <*>, che lo scolpi. 
E chi infatti non lo riscontra nelle traccie del viso, nella soavità 
dello sguardo, nella morbidezza delle guance, nel grave sor- 
riso del labbro, ncll' atteggiamento del capo, e nella carette- 

(4) Il Professore Pietro Cav. Zandomeneffhi. 
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natica aria di tulle lo forme? Chi vi ha che. postosi a riguar- 
darlo attentamente, non dica fra se: Ecco lui ! Ecco FEmi- 
nentissimo Cardinal Monico. Patriarca nostro : tale era la mo- 
venza del suo portamento. la piegatura del capo, la tempera 

degli atti, in una parola, i più minuti finimenti delle sue 
fattezze. 

Scnonchè F eccellenza ed il miracolo dell' arte si è il sa- 
pere esprimere nel visibile F invisibile, nelF esterno F interno, 
nella fisonomia della faccia la fisonomia dello spirito e F ac- 
cento arcano dell' anima. Or poi t he. come fu osservalo da 
Plinio, dalle sembianze del corjM) traluce pur sempre mi cotal 
riverbero delle qualità dello spirito « ne conseguita quindi, 
che quanto più perfettamente l'artista rappresenta F esteriore 
che si vede, tanto più trasfonde nei risguardauti F idea del- 
l' interiore, che non si vede. Imperciocché, come sapete, le 
idee si legano e si associano tra loro per affinità di attinente : 
perciò la mente nostra passa quasi per guizzo indeliberalo 
di natura dall'effigie al prototipo dell'effigiato, ed è si rapi- 
do il trapasso, che pai* di vedere la persona tutta come incar- 
nata e moventesi nell'inerte materia, in cui fu maestrevolmen- 
te scolpita, e ciò nel linguaggio dell'arte addimandasi dar la 
vita e il movimento alle tele ed ai marmi. Eccovi in qual 
modo il capolav oro dell' Egregio Scultore, mentre vi presen- 
ta agli ocelli le sembianze del Chiarissimo Porporato, vi ri- 
chiama pure alla memoria tutte le altissime prerogative d* in- 
telletto, di spirito e di cuore, che fecero di Lui il lustro e la 
gloria del Veneto Episcopato. Voi non potete volgere lo 
sguardo a quel simulacro del Cardinale, che non vi corrano 



alla mento e 1* eloquenza de' suoi ragionamenti, e la forza 
della sua immaginazione, e la sapienza del suo senno, c la 
doleezza del suo carattere, e la copia delle sue cognizioni, e 
Io zelo e la prudenza in bel modo congiunte, onde governò 
per ventitré anni questa insigne Metropoli, e la regina di tutte 
Je virtù, la Carità, che il fece sì caro a Dio ed agli uomini. 

Or se l'uomo è così fatto, che suole aver cara qualsivoglia 
cosa , anche di niun pregio, ove gli ricordi le azioni di Perso- 
na, che, morendo, abbia lasciato gran nome e desiderio di sè, 
quanto dee tornar caro a voi questo monumento, che vi tiene 
presente quello zelantissimo Porporato, che vi istruì colla sua 
dottrina, che vi edificò co' suoi esempii, che vi beneficò colle 
sue sostanze, e che vi lasciò in vita e in morte un modello di 
tutte le sociali e religiose virtù. Ed era bene dicevole che il 
simulacro di tanto Uomo collocato fosse in questo sacro do- 
micilio delle lettere, delle scienze e della cristiana pietà, dove 
tante volte V avrete veduto Preside alle dotte adunanze ; dove 
tante fiate udito avrete la sua voce e le sue paterne ammoni- 
zioni, e dove continua dal ciclo tuttavia a tener fiso lo sguar- 
do sopra di voi, sollecito del vostro bene e del felice vostro 
riuseiniento nella carriera ecclesiastica. Ma io finisco con que- 
sto pensiero, che mi consola spesso : voglio dire che quel Pie- 
toso, benedicendo voi quai dilettissimi figli , me pure vorrà 
benedire, che erede del suo formidabile Ministero, ma non 
della sua virtù, ho bisoguo di singolare benedizione a non 
soccombere. 
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